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IL PARCO PREVISTO A SANTʼAPOLLINARE

Il ministro per il Sud, il leccese Raf-
faele Fitto, torna sulla vicenda delle 
pale eoliche in località Sant’Apollina-
re, di cui abbiamo scritto abbondan-
temente ieri. “Nella giornata di ieri 
ho tenuto, in videoconferenza, la riu-
nione preliminare al Consiglio dei Mi-
nistri (ex art. 5 bis, comma 4, del D.L. 
n. 91/2017), su richiesta dall’Autorità 
di sistema portuale del Mare Adriati-
co meridionale, per superare il parere 

negativo emerso in conferenza dei servizi per la 
realizzazione e la gestione di uno stabilimento di 
produzione di pale eoliche nell’ambito del porto 
di Brindisi, in località Sant’Apollinare. “Nel corso 
della riunione sulla base delle risultanze istrutto-
rie non si ravvisano più i motivi per il deferimen-
to al Consiglio dei ministri e pertanto l’Autorità di 
sistema portuale del Mare Adriatico meridionale 
potrà adottare gli atti di propria competenza ne-
cessari ad avviare l’intervento.”, la nota inviataci 
dal ministro Fitto.

FITTO: SI ALLE PALE EOLICHE A BRINDISI

razioni del ministro Pichetto 
Fratin sulle problematiche 
presenti siano riferite alla 
condizione contingente, non 
ha parlato di uno scenario di 
medio-lungo termine. Il me-
tano, infatti, verrà superato o 
diventerà vettore per l’idro-
geno e la dorsale adriatica ri-
sulterà particolarmente im-
portante. L’idea di Snam del 
blending con l’idrogeno è già 
rappresentata nella sua pro-
grammazione e non a caso si 
parla di iniziare questo pro-
cesso da Brindisi. È tuttavia 
in corso una discussione su 
quanto possa essere la per-
centuale massima di idro-
geno nel blending che può 
essere tollerata dalla rete: 
secondo il professor Conen-
na non si può superare il 5%, 
secondo altri studiosi si può 
arrivare ϐino al 15%. Su un 
gasdotto che a regime, dopo 
il raddoppio del Tap, tra-
sporterà 20 miliardi di metri 
cubi di gas, con un blending 
al 10% parliamo di 2 miliar-
di di metri cubi di idrogeno. 
Che questa quantità venga 
prodotta a Brindisi e nel Sud 
Italia non mi pare possibile, è 
molto probabile che prover-
rà dalle nazioni più a sud. Im-
porteremo idrogeno, proba-
bilmente via mare, pertanto 
pensare già oggi a collocare 
rigassiϐicatori già adatti alla 
rigassiϐicazione dell’idroge-
no è una buona scelta». Ed a 
proposito di produzione di 
idrogeno, c’è anche un’altra 
modalità, oltre a quella da 
Fer, che potrebbe essere in-
teressante per Brindisi: «Un 
primo impianto nascerà nel 
Lazio: parlo della produzione 
di idrogeno da riϐiuti; è il fu-
turo. Secondo me è un setto-
re interessante per Brindisi: 
dovremmo andare a cercare 
investitori operanti in questo 
settore».

Nel rapporto della Svimez 
si fa riferimento anche alle 
«attività industriali che pos-
sono avvenire all’interno o 
in prossimità delle aree por-
tuali, favorite dalla facilità di 
accesso alle risorse o come 
punti di sosta nella catena di 
fornitura (ad esempio, l’as-
semblaggio e/o la produzio-
ne di impianti eolici off sho-
re)». Vengono in mente i casi 
di ACT Blade e Falck Renan-

tis: «Le pale eoliche - afferma 
il numero uno dell’Authority 
- hanno grossi problemi di 
movimentazione: parliamo 
di strutture di 50-70 metri, 
quindi di carichi eccezionali 
che possono essere movi-
mentati solo in pochissimi 
porti. Creano un carico sul 
trafϐico che è insopportabile, 
pertanto la produzione delle 
pale deve essere effettuata 
nelle aree portuali o retro-
portuali. Molte di queste pale 

sono inoltre destinate all’e-
sportazione, quindi è impor-
tante la prossimità del sito 
alle banchine portuali, e que-
sto alimenta un’economia 
che è di import per quanto ri-
guarda i materiali necessari 
all’assemblaggio e di export 
per quanto concerne il pro-
dotto ϐinito. Questo discorso 
è ancora più complesso per i 
parchi eolici off-shore, dato 
che si parla di strutture alte 
più di 300 metri che vanno 

assemblate necessariamente 
in banchine con aree immen-
se e attrezzate».

Un’ultima grande occasio-
ne per lo sviluppo industria-
le di Brindisi è fornita inϐine 
dalla nascita di una comunità 
energetica portuale, che non 
è assoggettata a limiti di pro-
duzione energetica da Fer, 
come invece accade per l’Asi: 
«C’è una legge che le favori-
sce, stiamo discutendo con il 
sistema delle cooperative per 

LE INIZIATIVE DELLA ASL, CON UN PRECISO CALENDARIO

Turni aggiuntivi, pome-
ridiani, serali e festivi, per 
abbattere le liste d’attesa e 
recuperare le prenotazioni 
di alcuni esami strumenta-
li che determinate catego-
rie di pazienti aspettano da 
tempo. È quanto deciso dalla 
Asl di Brindisi che ha deϐini-
to un calendario straordina-
rio per la Tac e la risonanza 
magnetica che mira a taglia-
re le lunghe liste di alcune 
prestazioni che, soprattutto 
a causa della pandemia, si 
sono accumulate. Il piano di 
riduzione delle liste di attesa 
coinvolge anche il Pta di Me-
sagne la cui Tac sarà afϐidata 
alla radiodiagnostica dell’o-
spedale Perrino di Brindisi. 
Nei giorni feriali i macchina-
ri saranno in funzione dalle 
20 alle 23, i sabato dalle 14 alle 20 e la domenica dalle 8 
alle 20. A breve, a Brindisi come a Mesagne, saranno attivati 
turni aggiuntivi di Ecograϐia e Radiologia. Il programma di 

recupero prevede una massic-
cia attività di recall degli assi-
stiti, mirante ad anticipare gli 
appuntamenti già ϐissati, nel 
rispetto delle liste di attesa e 
delle relative classi di priorità. 
Il direttore generale della Asl, 
Flavio Maria Roseto evidenzia 
che “la misura rientra in un 
piano più generale di miglio-
ramento dell’offerta dei nostri 
servizi sanitari. Insieme all’at-
tivazione dei turni straordina-
ri di Tac, Risonanza magneti-
ca, Ecograϐia e Radiologia, i 
numerosi lavori in corso nelle 
strutture e la riorganizzazio-
ne di spazi e attività, mirano 
a rendere più efϐiciente l’in-
tero sistema”. “Siamo consa-
pevoli che la strada è ancora 
lunga, ma il percorso non ci 
spaventa poiché ci muovia-

mo seguendo una rotta precisa, tracciata dalle indicazioni 
regionali e ministeriali che, siamo certi, produrrà frutti da 
mettere a disposizione di tutta la comunità”, conclude

Brindisi recupera le liste di attesa
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fare un esperimento su Bari. 
Nel frattempo c’è una inter-
locuzione con il presidente 
dell’Asi di Brindisi, Vittorio 
Rina, e con il presidente di 
Conϐindustria Brindisi (con 
delega all’Energia per Conϐi-
dustria Puglia, ndr) Gabriele 
Menotti Lippolis, per fare un 
incontro operativo su Brindi-
si, la quale, per via della pre-
senza di imprese energetiche 
e di spazi retroportuali mol-
to ampi, oltre che per la pre-
visione di investimenti im-
portanti nell’eolico off-shore, 
nell’idrogeno e nei carburan-
ti di transizione, rappresenta 
il luogo d’elezione dove po-
ter sperimentare le comunità 
energetiche portuali. La loro 
creazione ci permetterebbe 
di ridurre la CO2 e soprat-
tutto di rendere attrattivo il 
sistema economico fornendo 
energia ai consorziati (per-
ché immagino che la forma di 
sviluppo possa essere quella 
del contratto di consorzio) a 
prezzi di gran lunga più bas-
si rispetto a quelli del libero 
mercato».
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